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1. PREMESSA

La San Bernardo Wind Farm S.r.l. è una società che ha come scopo sociale la produzione
di energia, anche mediante fonti rinnovabili. 
Si riportano nel seguito i suoi identificativi (cfr. visura camerale allegata):
sede: Ceva (Cn),  via Aldo Moro n. 4
C.F. e partita IVA: 03291910044
Capitale sociale: Euro 10.000,00
Amministratore unico: Piero Carlotto

La  presente  relazione  riguarda  il  progetto,  redatto  dalla  suddetta  società,  per  la
realizzazione di un parco eolico denominato “Parco Eolico del San Bernardo - Sez. 1 del
Monte Pennino”, costituito da n. 4 aerogeneratori, da realizzare in territorio di Garessio
(CN), Loc. Colle San Bernardo.

2. CRONISTORIA

La proponente SBWF ha individuato, qualche anno fa, il  Colle San Bernardo come sito
idoneo per l'insediamento di impianti eolici. 
Su  tale  territorio  è  già  in  funzione  un  parco  eolico  costituito  da  n.5  aerogeneratori,
realizzato da un'altra società, la San Bernardo Wind Energy S.r.l..
  
La SBWF nell'anno 2009 ha presentato presso la Provincia di Cuneo, un progetto con
contestuale istanza di Pronuncia di Compatibilità Ambientale, per la realizzazione di un
impianto eolico costituito da n. 20 aerogeneratori di potenza complessiva pari a 50 MW. Il
suddetto progetto è stato redatto sulla base di un attento esame del territorio, sullo studio
della producibilità attesa e su approfondite valutazioni di tipo tecnico ed economico. 

Al termine del Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) la Conferenza si è
espressa  con  un  diniego  dell'autorizzazione  mediante  la  Determina  Dirigenziale
2012/2589  del  04/07/2012.  Il  provvedimento  riportava  gli  elementi  ostativi  che  ne
determinavano  il  giudizio  negativo,  indicando  nel  contempo  alcune  soluzioni  utili  per
migliorare il progetto.

La società proponente, dopo un'attenta analisi delle criticità emerse durante la Conferenza
dei  servizi  che  ha  portato  al  diniego,  ha  deciso  si  ridimensionare  l'intervento,
concentrandosi  sulla realizzazione di  un gruppo di  n.  4 aerogeneratori  sui  versanti  del
Monte Pennino.

La nuova proposta è scaturita rivolgendo massima attenzione alle nuove tecnologie offerte
dal  mercato  del  settore  eolico,  cercando  di  minimizzare  l'impatto  ambientale  e
paesaggistico  dell'intervento  sul  territorio  ed  eseguendo  un'accurata  analisi  sulla
producibilità attesa che ha portato a considerare l'opera economicamente sostenibile. 

Il nuovo progetto prevede una soluzione innovativa per il trasporto delle pale eoliche che
sfrutta mezzi di trasporto speciali, dotati di un meccanismo che permette di sollevare gli
elementi trasportati, riducendo i raggi di curvatura richiesti lungo i tracciati stradali. Questo
metodo  consente  di  utilizzare  esclusivamente  le  strade  pubbliche  esistenti,  senza  la
necessità di realizzarne di nuove.
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3. OPERE IN PROGETTO   

La società San Bernardo Wind Farm ha ottenuto dall'Enel un preventivo di connessione
per la potenza complessiva di 25.000 kW, idoneo per eventuali sviluppi su nuove sezioni di
impianto,  accettato dalla stessa società proponente in data 15/07/2015. 

Il presente progetto, denominato “Parco Eolico del San Bernardo - Sezione 1 del monte
Pennino”, prevede l'installazione di n. 4 aerogeneratori  modello Nordex N117/2400, per
una potenza nominale complessiva pari a 9.600 kW, sui versanti del monte Pennino che si
sviluppano sul lato destro del colle di San Bernardo, rispetto al centro abitato di Garessio.

Le opere previste sono le seguenti:

• adeguamento delle strade di accesso ai siti oggetto di intervento;

• realizzazione delle piazzole e installazione degli aerogeneratori;

• costruzione di una cabina di trasformazione;

• esecuzione di condutture interrate per il trasporto dell'energia elettrica prodotta;

• connessione alla sottostazione elettrica esistente;

• ripristino dei luoghi e mitigazioni ambientali.

ADEGUAMENTO STRADE

Le strade interessate dalle opere in progetto sono la “strada comunale di Piangioia” e una
sua derivazione, denominata “strada comunale di Parasacco”.
Entrambi  i  tracciati  stradali  sono  caratterizzati  da  una  percorrenza  sufficientemente
agevole e da pendenze limitate, per cui risultano idonei a consentire l'accesso dei mezzi
operativi, ai siti oggetto di intervento.
Gli interventi previsti consistono nell'adeguamento delle carreggiate, per  poter disporre di
una larghezza utile pari a circa 4,00 m e nella regolarizzazione della sede stradale.
Lungo i tracciati sono presenti due tornanti che dovranno essere modificati per ampliare il
raggio di curvatura e consentire il passaggio dei mezzi che trasportano i materiali.
Per  consolidare  le  scarpate  stradali,  nell'ambito  dei  lavori  di  adeguamento,  verranno
realizzate delle opere di  sostegno di  ingegneria naturalistica, mediante la tecnica delle
“terre rinforzate”.

Le strade, allo stato attuale, risultano in parte sterrate ed in parte dotate di un sottofondo
ghiaioso  di  spessore  variabile.  Il  progetto  prevede  l’esecuzione  di  un  cassonetto  di
sottofondo  in  materiale  arido,  per  sostenere  il  passaggio  dei  mezzi  pesanti.  Le
caratteristiche di compattezza del terreno esistente, eviteranno problemi di instabilità dei
versanti o delle scarpate.  
I suddetti interventi, a lavori ultimati, costituiranno un beneficio per la viabilità ordinaria e
miglioreranno le condizioni di sicurezza, a vantaggio degli utenti delle strade medesime.  

Le  strade,  ultimati  i  lavori  di  consolidamento,  potranno  essere  percorse  dai  mezzi  di
trasporto dotati del sistema “blade lifter” che consente di ancorare le pale all’automezzo
con la corona e di  alzarle a coltello nei punti critici. Tale tecnica permette di superare il
problema dello “scodinzolamento” in curva.

REALIZZAZIONE PIAZZOLE
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Le piazzole che accoglieranno gli aerogeneratori n. 1, 2 e 3 sorgeranno in adiacenza alla
strada Piangioia, mentre quella relativa alla n. 4 sarà prossima alla strada Parasacco.

Le piazzole sono previste alle seguenti quote sul livello del mare:
- Piazzola 1: 1.041,00 mt  s.l.m.
- Piazzola 2: 1.065,00 mt s.l.m.
- Piazzola 3: 1.079,50 mt s.l.m.
- Piazzola 4: 1.098,50 mt s.l.m.

La conformazione delle  piazzole previste in  progetto è determinata dalla orografia  del
terreno e dalle esigenze necessarie per poter manovrare i mezzi e montare le macchine.
La progettazione è stata rivolta a ridurre al minimo i movimenti terra.
Anche per la realizzazione delle piazzole verrà utilizzato il sistema delle “terre rinforzate”
per consolidare le scarpate, come già previsto per gli adeguamenti stradali.
Terminata la fase di cantiere le piazzole verranno ridimensionate in modo da ridurre al
minimo l’impatto finale delle stesse, come meglio descritto nella relazione paesaggistica
allegata  al  progetto.  La  superficie  delle  piazzole  seppur  minima,  dovrà  consentire  i
necessari interventi di manutenzione degli aerogeneratori.
Le piazzole saranno integrate con le strade esistenti, per quanto possibile, in modo tale da
non determinare maggiori occupazioni di terreno.
Le piazzole, così come le strade, saranno corredate da un adeguato sottofondo stradale
che ne assicurerà la stabilità necessaria per sopportare i carichi che si verificheranno in
occasione dei trasporti e dei montaggi degli aerogeneratori.
I sottofondi per strade e piazzole avranno uno spessore di 30 cm e complessivamente
verranno impiegati 3.833 mc di materiale arido e conforme, proveniente per 2.700 mc dagli
scavi e per 1.133 mc da cave autorizzate.
A lavori ultimati è previsto il ripristino delle opere necessarie per la raccolta, regimazione,
convogliamento  e  recapito  delle  acque  meteoriche  e  la  rivegetazione  delle  aree
interessate dalle opere, secondo le modalità esplicate nei relativi elaborati. 

AEROGENERATORI

Nel seguito si riportano le coordinate che definiscono la posizione delle torri in progetto:

Aerogeneratore n. 1:
a) Nord WGS 84:  44°10’ 21,13” - Nord UTM: 4891485 
b) Est WGS 84:  08° 02’ 21,03” - Est UTM:      423190

Aerogeneratore n. 2:
a) Nord WGS 84: 44°10’15,00” - Nord UTM: 4891298
b) Est WGS 84: 08°02’11,80” - Est UTM:      422983

Aerogeneratore n. 3:
a) Nord WGS 84:  44°10’11,12” - Nord UTM:  4891181
b) Est WGS 84:  08°02’01,51” -  Est UTM:      422753

Aerogeneratore n. 4:
a) Nord WGS 84: 44°10’23,37” - Nord UTM:  4891562
b) Est WGS 84: 08°01’50,99” -  Est UTM:       422524
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Gli  aerogeneratori  verranno ancorati  a  fondazioni  interrate,  costituite da plinti  di  forma
circolare in calcestruzzo armato che poggeranno su due anelli concentrici di micropali.
I plinti prevedono un nocciolo centrale circolare che emerge dal terreno, nel quale verrà
annegato il gruppo di ancoraggio in acciaio, per il successivo avvitamento della torre.

Il progetto strutturale delle fondazioni è stato realizzato sulla base dello studio geologico e
geotecnico che ha determinato l’esatta natura del terreno e le prescrizioni di intervento.

Ogni singola torre sarà composta da quattro sezioni che, una volta assemblate, avranno
uno sviluppo di 89,01 m, equivalente ad un'altezza al mozzo di 91,00 m.
A quell'altezza verrà posizionata la navicella che racchiuderà al proprio interno tutte le
apparecchiature,  in  particolare  il  generatore che verrà  alimentato  dalla  rotazione delle
pale, per la produzione dell’energia elettrica alla tensione di 670 Volt.

Il  rotore degli  aerogeneratori  (mod. N117/200) avrà un diametro di 116.80 m. L’altezza
massima all'apice sarà quindi pari a 149,40 m (91,00 m al mozzo sommati ai 58,40 m di
raggio del rotore).

Nella base della torre verrà collocato il trasformatore che condurrà l’energia prodotta in
media tensione (20.000 Volt).

CONDUTTURE  PER  IL  TRASPORTO  DELL'ELETTRICITA',  CABINA  DI

TRASFORMAZIONE  E  CONNESSIONE  ALLA  SOTTOSTAZIONE  ELETTRICA

ESISTENTE

Le linee elettriche  per  il  trasporto  della  corrente  elettrica  prodotta  saranno totalmente
interrate e seguiranno i tracciati delle strade. I cavi utilizzati saranno del tipo cordato ad
elica. Lungo la linea sono previsti pozzetti di ispezione.
Da ogni pala partirà una linea in MT che trasporterà l'energia alla cabina di trasformazione.
Dalla cabina partirà una linea in AT che trasporterà la corrente al nuovo stallo di consegna
che  verrà  realizzato  presso l'esistente  sottostazione  elettrica  di  consegna  ENEL.  Tale
sottostazione realizzata contestualmente all'impianto in esercizio “5 pale”, risulta idonea a
ricevere anche l'energia prodotta dal nuove installazioni. 

Parallelamente  alle  condutture  elettriche  verrà  realizzato  una  linea  in  fibra  ottica  di
trasmissione dati per telecontrollo e telegestione.

L'area destinata alla nuova cabina di trasformazione è stata individuata in adiacenza alla
strada Piangioia ed è raggiungibile percorrendo la strada medesima. 
L'area verrà recintata e ospiterà un piccolo fabbricato e la componentistica elettrica che
verrà installata all'esterno. 

RIPRISTINO DEI LUOGHI E MITIGAZIONI AMBIENTALI

Le opere previste in progetto richiederanno complessivamente la movimentazione di circa
26.000 mc di materiale, di cui circa 13.000 mc in scavo, 7.300 in riporto e 5.700 utilizzati
per i ripristini a lavori ultimati delle piazzole per gli aerogeneratori e per la sistemazione dei
cassonetti stradali.
 

5



Il materiale scavato, avendo una struttura conforme ed adeguata, verrà riutilizzato sia per
gli adeguamenti stradali che per ricolmare le trincee di scavo per gli elettrodotti.

L'area interessata dalle opere ha una superficie complessiva pari a circa 17.900 mq.
A lavori ultimati sono previsti alcuni interventi di mitigazione per minimizzare gli  impatti
delle opere realizzate.

Le piazzole verranno ridotte alle dimensioni minime, tali da consentire le future attività di
manutenzione degli aerogeneratori, mediante ripristini morfologici e rinaturalizzazioni.
Le fasce laterali  del corpo stradale saranno inerbite in modo da ridurre l'impatto visivo
della carreggiata.
Gli spazi rinaturalizzati saranno oggetto di inerbimento con specie autoctone e, nelle zone 
di esbosco, saranno localmente utilizzati impianti arbustivi.

Le  opere  previste,  descritte  nella  presente  relazione,  risultano  meglio  specificate  ed
illustrate negli elaborati di progetto e negli studi specialistici complementari e di supporto
allo stesso.

4. ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI IL PROGETTO

4.1 VALUTAZIONI SULLA PRODUCIBILITA’ E SUL PIANO FINANZIARIO

Il parco eolico in progetto è stato oggetto di uno specifico studio di producibilità, suffragato
da indagini anemometriche, basate su dati forniti da stazioni esistenti, nell'arco temporale
di 12 mesi.

L'esito di tale studio, che ha comparato tra loro diversi modelli di aerogeneratori che offre il
mercato,  suggerisce  l'utilizzo  di  una  macchina  prodotta  dalla  ditta  NORDEX,  mod.
N117/2400 che garantisce la  maggiore produzione annua.

La scelta  del  proponente è stata quella  di  prevedere a progetto l'installazione di  n.  4
aerogeneratori  N117/2400 che avranno una produzione di  19.448 MWh, al  netto delle
perdite ipotizzate.

La previsione dei  ricavi  attesi  è  stata sviluppata sul  presupposto che l'impianto possa
usufruire degli incentivi relativi alla produzione di energia da fonti rinnovabili, attualmente
regolati dal D.M. 6 luglio 2012 e di prossima ridefinizione. Sulla base delle prime bozze del
nuovo Decreto Ministeriale è possibile stimare prudenzialmente un ricavo di  circa 100
Euro a Mwh, comprensivo del prezzo di cessione dell'energia e dell'incentivo, quest'ultimo
riferito ai primi 20 anni di esercizio.

Considerata la produzione di 19.448 Mwh, si può quindi ipotizzare un ricavo annuo di Euro
1.944.800,00.

Sul fronte dei costi, si rinvia al computo metrico estimativo ed al quadro economico, per
quanto  riguarda  la  costruzione  dell'impianto.  L'importo  stimato  ammonta  ad  Euro
9.952.924,39 al netto dell'IVA.
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Ipotizzando un finanziamento a lungo termine (mutuo/leasing),  di  durata  pari  a  quella
dell'incentivo, si ha una rata di rimborso annuale di circa Euro 800.000,00.

Le spese di gestione e manutenzione per impianti analoghi ammontano a mediamente a
circa il 15-20 % del fatturato, per cui possono essere quantificate in circa Euro 400.000,00.

Con ricavi stimati per circa 1,9 milioni di Euro annui e costi per circa 1,2 milioni di Euro,
l'impianto conserva un buon margine lordo di circa 0,7 milioni di Euro annui, adeguato per
investimenti analoghi e idoneo a confermare la validità dell'iniziativa in progetto.

4.2 TEMPI DI REALIZZAZIONE E MODALITA’ DI DISMISSIONE FINALE

Per la realizzazione del parco eolico è stato previsto di impiegare 11 mesi di tempo, come
si evince dal cronoprogramma allegato al progetto.

I lavori saranno suddivisi nelle seguenti fasi lavorative:
- attività di scavo e predisposizione della viabilità di cantiere;
- realizzazione delle fondazioni degli aerogeneratori e della cabina di trasformazione;
- trasporto e montaggio degli aerogeneratori;
- realizzazione delle opere civili della cabina di trasformazione;
- realizzazione dei collegamenti elettrici;
- opere di ripristino e sistemazione finale;
- messa in esercizio.

Le  modalità  ed  i  costi  di  dismissione  finale  degli  impianti  sono  dettagliati  nei  relativi
elaborati allegati al progetto.

4.3 RICADUTE OCCUPAZIONALI ED ECONOMICHE

Ad esclusione dell’acquisto degli aerogeneratori che vengono prodotti all’estero, le opere
previste  in  progetto,  in  particolare  quelle  civili,  determineranno  un  importante  volano
economico per le imprese locali, con conseguente beneficio occupazionale.

In fase di esercizio si evidenziano le seguenti ulteriori ricadute positive:
- necessità di attività di manutenzione sulle opere accessorie all'impianto;
- riconoscimento economico al Comune di Garessio in percentuale sulla produzione, come
contropartita  per  l'utilizzo  di  infrastrutture  comunali,  che,  verosimilmente,  determinerà
investimenti diretti sul territorio, con relativo incremento dell'occupazione;
-  formazione  di  un  team  specializzato  nella  manutenzione  dell'opera,  composto
principalmente da personale residenti in loco, atti a garantire interventi tempestivi e con
ricaduta in economia di scala.

5. ALLEGATI

Si allega alla presente relazione la visura camerale della società proponente.
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